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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
DOCENTE DISCIPLINA 3ª 4ª 5ª 

Valitutto Rosagrazia Italiano/Storia X X X 

Liberto Francesco Trasformazione dei prodotti X X X 

Nodari Livio Gestione Ambiente e Territorio X X X 

Nodari Livio Produzione vegetali X X X 

Petruzziello Luigi Gestione Ambiente e Territorio X X X 

Petruzziello Luigi Produzione vegetali X X X 

Arcari Pietro Genio Rurale X X X 

Accini Alberto Scienze motorie e sportive X X X 

Baresani Arianna Inglese   X 

Parolini Giuliana Matematica  X X 

Sarzi Sartori Annarosa Economia, estimo, marketing e 

legislazione 
 X X 

Raffaele Samuele Religione cattolica e attività alternativa   X 

Parise Maurizio Trasformazione, Genio, Economia, Prod. 

Animali 
  X 

D’Auria Federica Produzione animali   X  
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Il presente documento è stato deliberato dal Consiglio di Classe in data 09/05/2023. 
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DISCIPLINA N. ORE  

Italiano 4 

Storia 2 

Trasformazione prodotti 2 

Produzioni vegetali 4 

Gestione ambiente e territorio 4 

Economia, estimo, marketing e legislazione 3 

Matematica 3 

Inglese 3 

Genio Rurale 2 

Produzione animali 2 

Scienze motorie e sportive 2 

Religione cattolica e attività alternativa 1 
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PROFILO DELLA CLASSE 

 
La classe, composta da 13 alunni di cui due ragazze, si presenta come un gruppo coeso e 
affiatato, nel corso degli anni gli alunni hanno saputo stringere dei legami forti e stabili e ciò ha 
generato un clima di grande collaborazione e sintonia. L’ambiente lavorativo è sereno, anche 
con gli insegnanti gli studenti hanno stretto rapporti di fiducia e rispetto. Laddove qualche 
ragazzo presenta delle difficoltà didattiche l’intero gruppo si impegna affinché il compagno 
possa riuscire a colmare i vuoti didattici. Una parte degli alunni si è sempre mostrata costante, 
diligente e impegnata nello studio scolastico e domestico delle varie discipline, con punte 
anche di eccellenza. L’altra parte degli studenti ha avuto un percorso scolastico arzigogolato, 
fatto di un impegno altalenante e di studio, in alcuni casi, approssimativo, raggiungendo a 
fatica gli obiettivi minimi attesi nelle materie, sia di studio sia in quelle che hanno una parte 
laboratoriale.   Si segnala che per un alunno è stata necessaria una personalizzazione in alcune 
materie. 
Il comportamento è eccellente. 
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EVOLUZIONE DELLA CLASSE 

 TERZA QUARTA QUINTA 

 
 

ISCRITTI 

Totale 20 14 13 

Maschi 18 12 11 

Femmine 2 2 2 

Alunni Legge 104 0 0 0 

Disturbi Specifici di Apprendimento certificati 0 0 0 

Provenienti da altro Istituto 0 0 0 

Ritirati 0 1 0 

Ammessi alla classe successiva 14 13  

Non ammessi alla classe successiva 6 0  



7/58 

 

 

OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI 

Obiettivi 
educativi 

 Instaurare un rapporto equilibrato con docenti e compagni, sviluppando un positivo senso di collaborazione; 

 Acquisire fiducia in sé e sicurezza per affrontare e risolvere problemi personali e professionali; 

 Sviluppare una motivazione allo studio, al lavoro e alla partecipazione civile e sociale 

 Imparare ad organizzare il metodo di studio; 

 Sapersi informare ed aggiornare continuamente;  

 Imparare a confrontarsi con i compagni all'interno della scuola e con l'esterno, senza temere gli inevitabili insuccessi. 

Obiettivi 
culturali 

 Saper usare la lingua italiana parlata, scritta e trasmessa per entrare in rapporto con gli altri. 

 Comprendere i messaggi e saper comunicare utilizzando la lingua straniera (corsi sperimentali). 

 Conoscere il linguaggio letterario, scientifico e tecnico per analizzare e interpretare la realtà. 

 Comprendere, saper analizzare e sintetizzare un testo letterario, scientifico e tecnico. 

 Conoscere i linguaggi informatici per utilizzare strumenti informatici e telematici. 

 Porsi problemi e prospettare soluzioni. 

 Maturare capacità logico-deduttive. 

 Conoscere, usare, scegliere tecniche idonee al contesto espressivo. 

 Saper lavorare autonomamente e in gruppo. 

 Saper comunicare, attraverso il linguaggio verbale e non verbale, concetti e idee astratte. 

 Saper comprendere e riconoscere l'interazione fra mondo fisico, biologico e comunità umane. 

 Conoscere e comprendere fatti e fenomeni collocati nel tempo e nello spazio. 

 Acquisire un metodo di studio che fornisca elementi di autonomia culturale. 

 Saper considerare criticamente affermazioni e informazioni per arrivare a convinzioni fondate e decisioni consapevoli.  

Obiettivi 
disciplinari 

I docenti, nelle riunioni per materie hanno individuato, all'inizio dell'anno scolastico, gli obiettivi disciplinari, il tipo ed il numero 
di verifiche (orali, scritte, grafiche, pratiche) da svolgere per ogni quadrimestre. Questi parametri generali di riferimento sono 
stati successivamente trasferiti nella programmazione individuale. Tutta la documentazione relativa è consultabile a richiesta 
presso gli uffici della Segreteria. 
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METODI, MEZZI E STRUMENTI 

 
 

Metodi, mezzi e strumenti 
(BARRARE LE VOCI INTERESSATE) 
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Lingua e letteratura italiana X  X  X   X X  

Storia X  X  X   X X  

Trasformazione dei prodotti X  X X     X  

Lingua inglese X  X        

Gestione ambiente e territorio 
X  X X    X X 

 

Matematica X  X        

Produzioni vegetali 
X  X X    X X 

 

Produzioni animali X  X     X X  

Genio rurale X  X     X X  

IRC X  X     X   

Scienze motorie e sportive X  X    X    

Economia, estimo, marketing e legislazione X  X X X   X X  
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SPAZI 

Metodi, mezzi e strumenti 
(BARRARE LE VOCI 

INTERESSATE) 
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Lingua e letteratura italiana           

Storia           

Trasformazione dei prodotti  X         

Lingua inglese           

Gestione ambiente e territorio   X        

Matematica           

Produzioni vegetali   X        

Produzioni animali           

Genio rurale           

IRC           

Scienze motorie e sportive     X      

Economia, estimo, marketing e 
legislazione 
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ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI SIGNIFICATIVE DEL TRIENNIO 
 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO 

Visite guidate 

3ª 

 Nessuna (causa covid-19)  …….. 

 “  “ 

 “  “ 

4ª 

 Visita guidata Isole Borromee  Lago Maggiore - Lombardia 

 Visita tecnica az. zootec. di Asola e Piubega  Mantova 

    

5ª 

 Visita tecnica alla SAME   Treviglio 

 Visita aziende zootecniche  Calvisano 

 Villaggio Coldiretti/Escursione 

Chiese/Presumibile escursione Monte Baldo 

 Milano /Remedello/Monte Baldo 

Viaggi di istruzione 3ª  Nessuno (causa covid-19)  ……. 

4ª  Nessuno (causa covid-19)  …… 

5ª  Monaco di Baviera, Dachau  Monaco di Baviera - Germania 

Orientamento in uscita 5ª 

 ITS - Accademia Simposyum  In classe 

 Università di Brescia In classe 

 Università di Piacenza  “ 

    

Percorso Competenze 
trasversali per 
l’orientamento 

3ª  Nessuno   ….. 

4ª  Dal 6 al 24 Giugno 

 Dal 7 all’11 Febbraio 

 Stage in aziende del territorio 

 Azienda “La perla del Garda”-Lonato 

5ª  Potature alberi da frutto (dal 13 al 17 Febbraio)  Azienda Visini – Asola (Mn) 

Progetti / concorsi / 
approfondimenti 

 

3ª  Corso di micropropagazione In sede 

4ª  Gare di valutazione morfologica – Lezione pratica 

con i tecnici ERSAL 

 Montichiari/Verona/Gonzaga 

5ª Conferenza concimazione mais / Conferenza 

motoaratura/ Conferenza Vito Mancuso 

Montichiari/ Remedello Sotto/ Brescia 

Isorella/In sede 
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Conferenza irrigazione e agricoltura 4.0/ 

“Abilitazione uso prodotti fitosanitari” e Corso 

“Abilitazione all’uso dei trattori agricoli e 

forestali”(su base volontaria)/Sportello 

d’ascolto/Tornei d’istituto/Giornalino d’istituto 

“Omnimagazine” 

Eventuali moduli in 
lingua straniera  

3ª   

4ª   

5ª   
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VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 
TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 

Le prove svolte in classe e a casa sono state finalizzate ad accertare sia il conseguimento degli obiettivi trasversali e/o disciplinari, sia l’efficacia 
della progettazione didattica sul piano del metodo e del contenuto. Agli allievi sono state proposte prove scritte secondo le seguenti tipologie: 

 elaborati scritti 
 prove strutturate e semi-strutturate 
 trattazione sintetica di argomenti 

Con le prove scritte si è voluto potenziare e accertare, attraverso esercitazioni guidate: 
- il possesso dei contenuti; 
- la capacità di individuare percorsi logicamente connessi all’interno delle tracce proposte 
- il possesso dei linguaggi specifici dal punto di vista ortografico, sintattico e semantico. 
 

Agli allievi sono state proposte prove orali. Con la prova orale si è voluto potenziare e accertare, attraverso esercitazioni guidate: 
1. il possesso dei contenuti; 
2. la capacità di individuare percorsi logicamente connessi; 
3. il possesso dei linguaggi specifici dal punto di vista lessicale, sintattico e semantico; 
4. la capacità di interagire con un interlocutore sostenendo con efficacia le proprie tesi. 

 
SCANSIONE DELLE VERIFICHE  

Almeno due valutazioni per ciascun periodo valutativo.  
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INDICATORI E DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE 
 

Gli insegnanti adottano quelli proposti nella griglia di misurazione del Collegio Docenti di seguito riportata. 
In funzione del raggiungimento degli obiettivi cognitivi programmati, la valutazione del profitto può essere schematizzata secondo le indicazioni 
riportate nel registro degli insegnanti e risulta così articolata: 

1. Impegno e partecipazione 
2. Acquisizione conoscenze 
3. Applicazione conoscenze 
4. Rielaborazione conoscenze 
5. Abilità linguistico-espressive 
6. Abilità motoria 
 

Livello I - Assolutamente insufficiente (voto 1-2) 

1 non rispetta gli impegni, non partecipa al lavoro in classe, non mostra interesse alla materia. 
2 è incapace di eseguire compiti anche semplici; ha gravissime lacune di base, non fa progressi. 
3 nulla la capacità di applicazione delle scarse conoscenze. 
4 ------------------------ 
5 non riesce a produrre un testo comprensibile. 
6 rifiuta il dialogo educativo in tutte le forme di movimento. 

Livello H - Gravemente insufficiente (voto 3) 

1 non rispetta gli impegni, è poco interessato e si distrae spesso. 
2 ha conoscenze assai limitate e disorganiche, fatica ad eseguire compiti anche semplici. 
3 applica le scarse conoscenze commettendo gravi e frequenti errori. 
4 non sa presentare nemmeno in modo meccanico le proprie scarse conoscenze.  
5 commette numerosi e gravi errori con scarsa padronanza dei termini specifici. 
6 rifiuta il dialogo educativo in alcune forme di movimento. 

Livello G - Decisamente insufficiente (voto 4) 

1 poche volte rispetta gli impegni, si distrae in classe. 
2 ha conoscenze frammentarie e superficiali, commette errori nell'esecuzione di compiti anche semplici. 
3 applica le sue conoscenze commettendo gravi errori e non riesce a condurre analisi. 
4 non sa sintetizzare le proprie conoscenze; è in difficoltà nel compiere collegamenti. 
5 commette errori che rendono difficile la comprensione del discorso. 
6 ha notevoli difficoltà motorie ed usa gli strumenti con estrema difficoltà. 
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Livello F - Insufficiente (voto 5) 

1 non rispetta gli impegni, talvolta si distrae. 
2 ha conoscenze non approfondite e commette errori nella comprensione.                                                                                                                                                                                                                                                                
3 commette errori non gravi ma frequenti sia nell'applicazione che nell'analisi. 
4 non è autonomo nella rielaborazione delle conoscenze e le sintetizza in modo frammentario; sa compiere collegamenti solo se guidato 
5 usa un linguaggio ancora parzialmente improprio ed espone con un’argomentazione limitata e non bene strutturata. 
6 comprende in parte e con lentezza; non ha acquisito i gesti tecnici fondamentali; si esprime in modo impreciso, commettendo errori nelle 

applicazioni. 

Livello E - Sufficiente (voto 6) 

1 normalmente assolve le consegne e partecipa alla lezione. 
2 ha conoscenze non molto approfondite e comprende contenuti, principi e regole almeno nei loro tratti essenziali e fondamentali. 
3 sa applicare generalmente le sue conoscenze ed è in grado di effettuare analisi parziali con qualche errore. 
4 è impreciso nell'effettuare sintesi, evidenze qualche spunto di autonomia nell'elaborazione delle conoscenze. 
5 possiede una terminologia accettabile ma l'esposizione appare ancora non ben organizzata. 
6 comprende le proposte didattiche, ma ha acquisito parzialmente il linguaggio motorio. 

Livello D - Discreto (voto 7) 

1 risulta costantemente impegnato, in possesso di un metodo proficuo e partecipa attivamente alla lezione. 
2 possiede conoscenze sufficientemente approfondite che gli consentono di eseguire i compiti anche complessi in modo sostanzialmente 

corretto. 
3 sa applicare le sue conoscenze e sa effettuare analisi sufficientemente complete. 
4 elabora in modo autonomo le conoscenze e sa effettuare sintesi non sempre approfondite. 
5 espone con chiarezza e terminologia appropriata testi normalmente ben organizzati. 
6 competenza motoria globalmente evoluta; si esprime con un linguaggio motorio adeguato alle richieste; dimostra di possedere schemi. motori 

coordinati e corretti. 

Livello C - Buono (voto 8) 

1 costantemente impegnato, in possesso di un metodo proficuo e collaborativo nel dialogo in classe. 
2 possiede conoscenze approfondite che gli permettono di eseguire i compiti anche complessi in modo quasi sempre corretto. 
3 sa applicare le sue conoscenze ed effettuare analisi complete. 
4 sa eseguire in modo autonomo collegamenti tra conoscenze diverse giungendo a sintesi. 
5 espone con chiarezza e proprietà di linguaggio testi ben organizzati. 
6 comprende le varie sequenze motorie, elabora in modo personale le molteplici esperienze, si esprime in modo coordinato e corretto ai che 

nelle forme di movimento nuove ed evolute. 

Livello B - Ottimo (voto 9) 

1 costantemente impegnato in modo attivo; in possesso di un metodo proficuo, collabora nell'attività scolastica con proposte personali 
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2 possiede conoscenze complete ed approfondite che gli permettono di eseguire compiti complessi in modo corretto. 
3 sa applicare le sue conoscenze ed effettuare analisi complete ed approfondite. 
4 sa effettuare sintesi corrette ed approfondite elaborando valutazioni personali. 
5 parla in modo appropriato e vario, ben organizzando i propri testi. 
6 comprende ed interiorizza le varie proposte, possiede molteplici conoscenze che rielabora con sicurezza esprimendosi con un linguaggio 

originale. 

Livello A - Eccellente (voto 10) 

1 costantemente impegnato in modo attivo; in possesso di un metodo proficuo, collabora nell'attività scolastica con proposte persona, fornendo 
stimoli a riflessioni ed approfondimenti. 

2 conosce e comprende contenuti anche complessi, principi e regole padroneggiandoli con sicurezza e razionalità. 
3 sa applicare le conoscenze ed effettuare analisi complete ed approfondite. 
4 applica le conoscenze con facilità, trova soluzioni originali, non già strutturate ai problemi. Sa compiere con sicurezza procedimenti di analisi 

e sintesi. 
5 si esprime con proprietà di linguaggio e sicura argomentazione compiendo valutazioni critiche; sa operare collegamenti efficaci anche a 

carattere multidisciplinare. 
6 comprende ed interiorizza pienamente le varie proposte, possiede molteplici ed approfondite conoscenze che rielabora con sicurezza 

esprimendosi con un linguaggio originale, autonomo e creativo. 
 

La valutazione finale avviene tenendo conto dei risultati delle prove sostenute, dell’impegno manifestato e della partecipazione al dialogo 
educativo. 
La proposta di voto è sostenuta da un giudizio, riportato nell’apposita sezione del registro del docente, che ne rappresenta la motivazione. 
Il consiglio di classe delibera quindi l’assegnazione dei voti da riportare in pagella. 
Il comportamento è soggetto ad autonoma valutazione mediante l’attribuzione del voto di condotta. 
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SIMULAZIONI PROVE D’ESAME  
La simulazione della prima prova scritta è stata svolta in data 25 Marzo 2023 
La simulazione della seconda prova scritta è stata svolta in data 10 Maggio 2023s 
I testi delle simulazioni sono allegati al presente Documento.  
Si prevede di svolgere simulazioni della prova orale prima del termine delle lezioni. 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE  
La griglia di valutazione delle prove scritte è allegata al presente Documento. 
La griglia di valutazione della prova orale è quella proposta dal Ministero ed è allegata al presente Documento. 
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PRIMA PROVA - TIPOLOGIA A 

 

 
 

 

 
 

 

INDICATORI COEFFICIENTI 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGIO 

Ideazione, pianificazione e organizzazione 

del testo. 

Coesione e coerenza testuale.  

 

(1-20) 1-4 

Ottimo  4 

Buono   3 

Sufficiente  2 

Insufficiente 1 

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale. 

Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura.  

 

 

(0-20) 0-4 

Ottimo  4 

Buono   3 

Sufficiente  2 

Insufficiente 1 

Gravem. Insuffic. 0 

 

 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali.   

 

(0-20) 0-4 

Ottimo  4 

Buono   3 

Sufficiente  2 

Insufficiente 1 

Non presente  0 

 

 

Espressione di giudizi critici e/o valutazioni 

personali. 

 

(0-10) 0-2 

Sufficiente  2 

Insufficiente  1 

Non presente  0 

 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad 

esempio, indicazioni di massima circa la 

lunghezza del testo – se presenti – o 

indicazioni circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione).  

 

 

(0-15) 0-3 

Buono   3 

Sufficiente  2 

Insufficiente 1 

Gravem. Insuffic.  0 

 

 

Capacità di comprendere il testo nel suo 

senso complessivo, nel lessico utilizzato e 

nei suoi snodi tematici e stilistici. 

 

 

(0-15) 0-3 

Buono   3 

Sufficiente  2 

Insufficiente 1 

Gravem Insuffic.  0 
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PRIMA PROVA -TIPOLOGIA B 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

INDICATORI COEFFICIENTI 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGIO 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Coesione e coerenza testuale.  

 

(1-20) 1-4 

Ottimo  4 

Buono   3 

Sufficiente  2 

Insufficiente 1 

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale.  

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 

punteggiatura.  

 

 

(0-20) 0-4 

Ottimo  4 

Buono   3 

Sufficiente  2 

Insufficiente 1 

Grave. Insuffic.  0 

 

 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali.   

 

(0-20) 0-4 

Ottimo  4 

Buono   3 

Sufficiente  2 

Insufficiente 1 

Non presente  0 

 

 

Espressione di giudizi critici e/o 

valutazioni personali. 

 

(0-20) 0-4 

Buono  4 

Sufficiente  3 

Scarso  2 

Insufficiente 1 

Non presente  0 

 

 

Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni presenti nel testo 

proposto. 

 

 

(0-20) 0-4 

Buono   4 

Sufficiente  3 

Parziale 2 

Insufficiente 1 

Grav. Insufficiente 

0  

 

 



20/58 

PRIMA PROVA -TIPOLOGIA C 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDICATORI COEFFICIENTI 

 

LIVELLI 

 

PUNTEGGIO 

 Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

 Coesione e coerenza testuale.  

 

(1-20) 1-4 

Ottimo  4 

Buono   3 

Sufficiente  2 

Insufficiente 1 

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale. 

• Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 

punteggiatura.  

 

(0-20) 0-4 

Ottimo  4 

Buono   3 

Sufficiente  2 

Insufficiente 1 

Grave. Insuffic.  0 

 

 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali.   

 

(0-20) 0-4 

Ottimo  4 

Buono   3 

Sufficiente  2 

Insufficiente 1 

Non presente  0 

 

 

Espressione di giudizi critici e/o 

valutazioni personali. 

 

(0-20) 0-4 

Buono  4 

Sufficiente  3 

Scarso  2 

Insufficiente 1 

Non presente  0 

 

 

Pertinenza del testo rispetto alla 

traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell'eventuale paragrafazione. 

 

 

(0-20) 0-4 

Buono   4 

Sufficiente  3 

Parziale 2 

Insufficiente 1 

Grav. Insufficiente 

0  
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Griglia di valutazione scritto/pratico 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

Padronanza delle conoscenze relative ai nuclei fondamentali 

della disciplina 

1.  Inesistente 

1. Frammentaria 

2. Superficiale 

3. Sufficiente 

4. Buona 

5. Ottima 

 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche 

di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare 

riferimento all’analisi e comprensione dei casi e/o delle 
situazioni proposte e alle metodologie utilizzate nella loro 

risoluzione 

1. Inesistente 

2. Molto scarsa 

3. Inadeguata 
4. Frammentaria 

5. Superficiale 

6. Sufficiente 

7. Adeguata 

8. Buona 

9. Ottima 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza 

correttezza dei risultati e degli elaborati tecnici 

0. Inesistente 

1. Superficiale 

2. Sufficiente 

3. Buona 

4. Eccellente 

 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 

informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con 

pertinenza il linguaggio specifico 

1. Inesistente 

1. Scarsa 

2. Sufficiente 
3. Buona 

 

 

Punteggio della prova______ventesimi 
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LIBRI DI TESTO ADOTTATI  
 

DISCIPLINA AUTORE / I TITOLO VOL. EDITORE 

Economia, estimo, 
marketing e 
legislazione 

Stefano Amicabile Nuovo corso di Economia, estimo, marketing e legislazione 2 Hoepli  

Genio rurale Cannarozzo,Cucchiarini Genio rurale - Costruzione ed edifici rurali 2 Zanichelli 

Gestione 
dell’ambiente 

Ferrari, Mena, 
Stoppioni 

Gestione dell’ambiente e del territorio plus U  Zanichelli 

Inglese Ben Weltz English Plus Upper Intermediate U Oxford University 

Inglese Gualandri Claudia Farming The Future e Winemaking+cd U Trinity 
Whiterbridge 

Inglese  Gallagher/Galluzzi Mastering Grammar U Pearson Longman 

Italiano Bruscaglia /Tellini Il palazzo di Atlantide ed blu 3 A D’Anna 

Matematica Leonardo Sasso La matematica a colori ed verde 4 Petrini 

Produzione animale Bittante/Andrigetto Tecniche di produzione animale U Liviana 

Produzioni vegetali Battini Agronomia e meccanica agraria A A Edagricole 

Produzioni vegetali Valli, Corradi Colture arboree C Edagricole 

Religione Cion, Masini, Pandolfi 1-Religione, Pro U E.D.B. 

Storia Brancati, Pagliarani Storia in movimento 3 La nuova Italia 

Trasformazione dei p. Rizzitano Laboratorio di esercitazioni di chimica agraria U Edagricole 

Trasformazione dei p. Piero Maffeis Nuovo trasformazione dei prodotti U Hoepli  
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PROGRAMMI SVOLTI FINO ALL’APPROVAZIONE  
DEL DOCUMENTO NELLE SINGOLE DISCIPLINE 

 
 
DISCIPLINA: ITALIANO   
Docente: Valitutto Rosagrazia 
Programma effettivamente svolto al 15 maggio  
 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / TEMI CONTENUTI SVOLTI 

Realismo/ Verismo  

Giovanni Verga Storia di una capinera 

I Malavoglia/ Mastro don Gesualdo 

Dalle novelle “Vita dei campi” 
Rosso Malpelo, La lupa, Nedda 

Da “Novelle rusticane” 

La roba, Cavalleria rusticana 

Decadentismo  

Giovanni Pascoli X Agosto, Lavandare, Novembre, 

Gabriele D’Annunzio La pioggia nel pineto 

Crepuscolarismo / Futurismo  

Italo Svevo La coscienza di Zeno, L’ultima sigaretta, 

Trama “Senilità” e “Una vita” 

Luigi Pirandello Il Fu Mattia Pascal, Uno, nessuno e centomila 

Ciàula scopre la luna, La giara, La patente,  

L’uomo dal fiore in bocca 

Ermetismo  

Giuseppe Ungaretti Fratelli, Soldati, Mattina, Veglia, San Martino del Carso, Sono una creatura, Natale, Non gridate più 
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DISCIPLINA: STORIA 
Docente: Valitutto Rosagrazia 
Programma effettivamente svolto al 15 Maggio 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / TEMI CONTENUTI SVOLTI 

Capitolo 1 La bella epoque- il volto del nuovo secolo 

Capitolo 2 L’Italia di Giolitti 

Capitolo 3 Lo scenario mondiale 

Capitolo 4 La grande guerra e le sue conseguenze 

Capitolo 5 La rivoluzione russa 

Capitolo 6 Il mondo dopo la guerra 

Capitolo 7 Gli Stati Uniti e la crisi del ‘29 

Capitolo 8 L’Italia dal dopoguerra al fascismo 

Capitolo 9 La Germania da Weimar al Terzo Reich 

Capitolo 10 L’Urss di Stalin 

Capitolo 12 La seconda guerra mondiale 

Capitolo 13 La guerra fredda 

Capitolo 14  Il processo di integrazione europea, organismi sovranazionali(da pag 360 a pag 364) 

Capitolo 16 Sviluppo economico e società dei consumi (da pag 416 a 420) 

 
 
Nuclei concettuali ancora da svolgere: 
 

Costituzione La nascita della Costituzione 

…  
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DISCIPLINA: MATEMATICA 
DOCENTE: Parolini Giuliana 
Programma effettivamente svolto al 15 Maggio 
 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / TEMI CONTENUTI SVOLTI 

 
 
Elementi di topologia in R e funzioni numeriche reali 
 
 
 
 
 
 
 
 
Limiti e continuità di funzioni   
 
 
 
 
 
 
 
 
Derivate e teoremi fondamentali del calcolo differenziale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo studio di funzione e grafico 
 
 
 
 

Richiami di topologia della retta reale 
Classificazione delle funzioni. 
Dominio di funzioni algebriche, esponenziali, irrazionali e logaritmiche e studio del segno 
Monotonia di una funzione 
Funzioni pari, dispari  
Funzioni inverse 
 
Concetto e definizione di limite utilizzando la nozione grafica-intuitiva 
Operazioni sui limiti  
Forme indeterminate 
Funzioni continue  
Continuità di una funzione in un punto ed in un intervallo 
Continuità di funzioni elementari 
Punti di discontinuità di una funzione e loro classificazione 
Asintoti orizzontali, verticali, obliqui e loro ricerca 
Grafico probabile di funzione 
 
Concetto di rapporto incrementale 
Concetto e definizione di derivata 
Interpretazione grafica del rapporto incrementale e della derivata 
Applicazioni: retta tangente al grafico di una funzione, velocità  
Continuità e derivabilità 
Derivate funzioni elementari 
Algebra delle derivate 
Derivata di una funzione composta 
Classificazione e studio dei punti di non derivabilità 
Punti di massimo e minimo relativo ed assoluto 
Teoremi di Rolle e Lagrange (enunciati) 
Analisi dei punti stazionari per mezzo della derivata prima 
Funzioni crescenti e decrescenti  
Teorema di de L’Hopital (enunciato) 
Funzioni concave e convesse, punti di flesso 
Applicazione allo studio di funzioni di vario genere  
 
Funzioni primitive e integrale indefinito di una funzione  
Proprietà dell’integrale indefinito  
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MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / TEMI CONTENUTI SVOLTI 

 
 
 
 
Calcolo integrale 

Integrali indefiniti immediati 
Concetto di integrale definito 
Primo teorema fondamentale del calcolo integrale 
Proprietà dell’Integrale definito e il suo calcolo 
Significato geometrico dell’integrale definito ed applicazioni al calcolo di aree  

        

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / TEMI CONTENUTI PREVISTI  

Recupero/ripasso/potenziamento Moduli svolti fino al 15 maggio 

 
 
 
 
 
DISCIPLINA: Inglese 
DOCENTE: Baresani Arianna 
Programma effettivamente svolto al 15 Maggio 
 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI SVOLTI  

MICROLINGUA  The Soil  
-Water and Irrigation  
-Fertilizers  
-Mulching Plants  
  
-Plant Protection Products in Agriculture  
-Pesticides  
-Integrated Pest Management  
-Biological Control of Pests  
-Herbicides  
-Fungicides  
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MODULE 4: HEALTHY EATING  
Unit B: From Farm to Fork  
-Food Processing  
-An example of Food Processing: Olive Oil Extraction (traditional method and Sinolea method)  
-Milk and Dairy Products  
-Cheese Making  
-Food Preservation  
-Food Safety  
  
MODULE 7: CARING FOR ANIMALS  
Unit A: Livestock Farming  
-Animal Husbandry  
-Cattle Farming  
-Milking Cows  
-Pig Farming  
-Poultry Farming  
Ovines, Caprines and Rabbits  
-Sustainable Farming vs. Industrial Livestock Farming  
-Red and wide meat  
-The most widely processed meat: Pork  
  
Unit B: Apiculture  
-Beekeeping  
-The Bee Colony  
-The Beekeeper  
-Colony Collapse Disorder  
-Focus on Honey  
  
MODULE 6: WHERE DOES THE FOOD WE EAT COME FROM?  
Unit C: Viticulture  
-Grapes  
-Grapes and Wines  
-Grape Cultivation  
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-The Winemaking Process  
  
FOCUS ON WINEMAKING  
-The Winery  
-The Winemaker’s Tricks  
-Organic Wines  
-Wine classification  
-Special Wines  

CITTADINANZA E COSTITUZIONE  
  

The UN (United Nations)  

 
 

DISCIPLINA: Gestione dell’Ambiente e del Territorio 

DOCENTE: Nodari Livio – Petruzziello Luigi 
Programma effettivamente svolto al 15 Maggio 
 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / TEMI CONTENUTI SVOLTI 

1 Concetto di ambiente, territorio e paesaggio, Classificazione e tipologie di paesaggi, Reti ecologiche e relativi elementi 

2 Ecosistemi ed agroecosistemi, Sviluppo sostenibile ed agricoltura sostenibile, Impatto ambientale 

3 Inquinamento ambientale: acque, suolo, atmosferico 

4 Governo e pianificazione territoriale: SIT, PTR, PTCP, PGT, Piano di bacino distrettuale, Piano di tutela delle acque, Piano di assetto 
idrogeologico, Piano faunistico-venatorio, Pianificazione territoriale forestale, Strumenti GIS, VAS, VIA, AIA, AUA 

5 Produzione, smaltimento e riciclaggio dei rifiuti: definizione, classificazione, CER, discarica e termovalorizzatore, teleriscaldamento, riutilizzo 
dei rifiuti urbani 

6 Ingegneria naturalistica: definizione e finalità. Dissesto idrogeologico, definizione e cause, analisi delle aree agricole e forestali italiane, 
mitigazione, monitoraggio e controllo. Frane: interventi e materiali. Rischio alluvione e rischio incendi. 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / TEMI CONTENUTI SVOLTI 
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7 Breve introduzione alle normative nel settore agro ambientale: Costituzione, Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.l.g.s. 42/2004), 
Codice dell’ambiente (D.l.g.s. 152/2006), Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento (D.l.g.s. 11 maggio 1999, n. 152), Legge per il 
governo del territorio (L.R. 12/2005). Cenni di normative di tutela prodotti agroalimentari (DOP, IGP, STG), Codex alimentarius, Produzioni 
biologiche. Direttiva nitrati: obiettivi, ZVN, ZNVN. Programma d’azione Regione Lombardia: generalità, utilizzo agronomico di materiali 
effluenti, comunicazione nitrati, PUA, bollettino nitrati 

8 Elementi di selvicoltura: fasce climatiche forestali ed altitudinali, governo del bosco 

9 Chiavi dicotomiche per il riconoscimento alberi ed arbusti d’Italia 

 
 
 
DISCIPLINA: Genio Rurale 
DOCENTE: Arcari Pietro 
Programma effettivamente svolto al 15 Maggio 
 

MODULI / UNITA’ 

DIDATTICHE/TEMI  
CONTENUTI SVOLTI  

ELEMENTI COSTRUTTIVI DI UN 

FABBRICATO RURALE  

 Le fondazioni.  
        Fondazioni dirette: nastro, trave rovescia, platea, plinti e indirette.  
        Fondazioni indirette: pali infissi e trivellati.  
 Strutture portanti continue e discontinue.  

Le murature: portanti, di tamponamento, divisorie interne.  
Le murature prefabbricate: portate (pannelli orizzontali e verticali), portanti.  
I pilastri in c.a., acciaio, muratura.  
Le strutture portanti orizzontali in elevazione:  
travi in c.a. in opera e prefabbricate  
travi in profilato di acciaio  
travi in legno lamellare.  
I solai: solai in legno, in laterocemento, a lastre.  
Le scale  
Le coperture: i requisiti delle coperture, i tipi di struttura portante, le coperture a manto discontinuo e continuo.  

ELEMENTI DI BASE PER LA 

PROGETTAZIONE DELLE 

COSTRUZIONI ZOOTECNICHE  

 Analisi preliminari sulla progettazione di strutture zootecniche:  
Vincoli urbanistici: norme in materia di edificazione nelle aree destinate all’agricoltura (L.R. n.12/2005 art. n. 59-60)  

        Le condizioni di benessere per l’animale.  
 Caratteristiche costruttive comuni dei ricoveri zootecnici:  

La ventilazione naturale o passiva: effetto camino e effetto vento  
La ventilazione artificiale o forzata: ventilazione in pressione, in depressione, destratificatori  
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Il raffrescamento: nebulizzazione d’acqua in corrente d’aria, aspersione diretta sugli animali.  

LE STALLE PER LE BOVINE DA 

LATTE  
  

  

 La stabulazione fissa: le caratteristiche costruttive.  
 La stabulazione libera:  

le tipologie costruttive,  
la zona di foraggiamento e di alimentazione  
la zona riposo a cuccette: organizzazione delle cuccette, i tipi di cuccette e relativi criteri di dimensionamento  
la zona riposo a lettiera permanente  
la zona mungitura:  
l’area di attesa (caratteristiche e criteri di dimensionamento)  
la sala di mungitura a tandem, a spina di pesce, parallela, a giostra, il robot di mungitura  
dimensionamento delle sale di mungitura  

LE STALLE PER I SUINI  
  

  

 Le tipologie di allevamenti  
 Il reparto maternità: dimensionamento, caratteristiche delle gabbie parto e delle sale parto  
 Il reparto fecondazione: dimensionamento e caratteristiche  
 Il reparto gestazione: dimensionamento e caratteristiche  
 Il reparto post-svezzamento: dimensionamento e caratteristiche  
 Il reparto ingrasso: dimensionamento e caratteristiche  
 La gestione delle deiezioni  

 
 
DISCIPLINA: Produzioni Vegetali 
DOCENTE: Nodari Livio, Petruzziello Luigi 
Programma effettivamente svolto al 15 Maggio 
 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / TEMI CONTENUTI SVOLTI 

Arboricoltura generale Parti della pianta e relative funzioni, classificazione delle gemme, tipologia di rami delle piante da frutto, 
differenziazione gemme, dormienza, dominanza apicale, fabbisogno in freddo, impollinazione, allegagione, sterilità, apomissia, partenocarpia, 
cascola, principali fitormoni e loro funzione, accrescimento e maturazione dei frutti 

Impianto e gestione 

dell'arboreto Criteri, clima, terreno, scelta di cultivar, portinnesto, sesti di impianto, preparazione del terreno, messa a dimora, palificazione, 
gestione del suolo, irrigazione, nutrizione minerale 

Potatura Definizione, criteri e tipologie Principali forme di allevamento 
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Impianto e gestione Vite, Melo, Pero, Pesco, Actinidia, Olivo, Pioppo 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / TEMI CONTENUTI SVOLTI (legno e biomassa) 

Propagazione delle piante Seme, propaggine, talea, margotta 

Innesti Definizione, tipologie, esecuzione 

Arboricoltura ornamentale Vivaismo, gestione del verde pubblico, tecniche di potatura e di allevamento; riconoscimento alberi 

Arboricoltura monumentale Caratteristiche degli alberi monumentali e relativa manutenzione 

 
 
DISCIPLINA: Produzioni animali 
DOCENTE: D’Auria Federica, Parise Maurizio 
Programma effettivamente svolto al 15 Maggio 
 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI SVOLTI  

BOVINE DA LATTE  Consistenza e diffusione, cenni storici, dimensioni medie e tipologie di allevamenti, razze allevate, 

composizione chimica e valore nutritivo del latte bovino, destinazione, uso e trasformazione, 

produzione e consumo, lattazione, sintesi del latte, curva di lattazione, mungitura, valore igienico e 

sanitario del latte, curva di lattazione, razionamento della vacca da latte nelle varie fasi produttive.   

Indici di selezione ed indici genetici  

DISMETABOLIE  Collasso puerperale, chetosi, acidosi ruminale, meteorismo, dislocazione dell’abomaso, mastite, 

zoppie, ipofertilità di origine alimentare.  

FISIOLOGIA DELLA DIGESTIONE E 
ALIMENTAZIONE  

Razione alimentare, fisiologia della digestione dei monogastrici, fisiologia della digestione dei 

poligastrici, assorbimento dei principi nutritivi, defecazione e urinazione.  

PRINCIPI ALIMENTARI  Composizione degli alimenti e principi nutritivi (acqua, glucidi, lipidi, protidi, vitamine e minerali, 

ormoni ed enzimi, additivi per mangimi.  

FABBISOGNI NUTRITIVI E FATTORI 
DI RAZIONAMENTO  

Fabbisogni di mantenimento, accrescimento e produzioni, fabbisogni per la riproduzione e la 

gestazione, fabbisogni durante l’asciutta.  

BOVINI DA CARNE  Categorie di bovini da carne, curve di accrescimento dei tessuti scheletrico, muscolare e adiposo, 

caratteri produttivi dei bovini da carne delle principali razze italiane, francesi ed inglesi, vitello a 
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carne bianca, vitellone precoce e precocissimo, ingrasso del vitellone, resa al macello e resa in 

carne, macellazione, tagli della carne, classificazione SEUROP.  

    

 
 
 
DISCIPLINA: Economia, estimo,marketing e legislazione 
DOCENTE: Sarzi Sartori Annarosa, Parise Maurizio 
Programma effettivamente svolto al 15 Maggio 
 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI SVOLTI  

ESTIMO GENERALE  
L’estimo e il perito estimatore   
  

  
  
Definizione e classificazione dell’Estimo.  
 L’attività e le competenze del perito.  
  

Gli aspetti economici dei beni  
   

Lo scopo della stima.  
 I sei aspetti economici dei privati.  

  

Il metodo e i procedimenti di 
stima  
  

Metodo comparativo  
I procedimenti di stima (sintetici e analitici): principio dell’ordinarietà, correzioni al valore 
ordinario  
La stima del valore di mercato: con stima sintetica, con stima analitica.  
  

ESTIMO RURALE  
La stima dei fondi rustici  
  

  
  
Mercato dei fondi rustici  
Caratteristiche che influenzano il valore di un fondo rustico  
Le relazioni di stima di un fondo rustico.  
  

Stima degli arboreti da frutto  
  

Classificazione e caratteristiche del ciclo produttivo degli arboreti da  frutto  
Stima della terra nuda  
Stima dell’arboreto in un anno intermedio  
Stima del valore del soprassuolo.  
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Stima dei frutti pendenti e delle 
anticipazioni colturali  
  

Caratteristiche generali.  
Metodiche di calcolo.  

Stima dei miglioramenti fondiari  
  

Definizione e caratteristiche generali.  
Convenienza a realizzare il miglioramento  
Stima del valore potenziale  
Stima dell’indennità spettante al conduttore che ha migliorato il fondo altrui.  
  

Stima dei boschi  
  

Classificazione e caratteristiche generali  
Dendrometria (cenni)  
Valore di macchiatico  
Stime forestali  
  

Stima dei danni  
  

Classificazione e caratteristiche generali  
Contratto di assicurazione   
Danno da avversità meteorologiche   

ESTIMO LEGALE  
  
Espropri per causa di pubblica 
utilità  
  

  
  
Quadro normativo  
Testo unico  
  

Diritti reali  
  

Caratteristiche generali  
Usufrutto  
  

Servitù prediali  
  

Caratteristiche principali  
Servitù di passaggio  
Servitù di acquedotto e scarico  
Servitù di elettrodotto  
Servitù di metanodotto   

Catasto terreni  
  

Caratteristiche generali  
Formazione, pubblicazione attivazione del Catasto  
Documenti catastali  
Conservazione del Catasto  
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DISCIPLINA: Trasformazione dei prodotti 
DOCENTE: Liberto Francesco/Parise Maurizio 
Programma effettivamente svolto al 15 Maggio 
 

 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / TEMI CONTENUTI SVOLTI 

INDUSTRIA OLEARIA Costituzione dell’oliva; raccolta, trasporto, conservazione, cernita e lavaggio delle olive. Lavorazione 

doppia o classica, lavorazioni moderne, locali e macchine dell’oleificio, separazione dell’olio dal mosto 

oleoso, chiarificazione, conservazione e stoccaggio dell’olio. 

Classificazione degli oli di oliva, riconoscimento D.O.P., rettificazione dell’olio; composizione chimica e 

caratteristiche dell’olio d’oliva, parametri di qualità dell’olio di oliva, frodi all’olio d’oliva.  

Principali analisi all’olio 

INDUSTRIA LATTIERO-CASEARIA Il latte: definizioni, fattori che hanno influenza sulla produzione del latte, proprietà fisico – chimiche e sua 

composizione; zuccheri del latte, sintesi del lattosio; lipidi, proteine, sostanze saline, vitamine, enzimi. 

Microrganismi del latte: batteri, lieviti, muffe e virus, classificazione complessiva dei microrganismi; altri 

componenti cellulari, sostanze estranee. 

Risanamento del latte: pastorizzazione, battofugazione, omogeneizzazione, sterilizzazione. Effetti dei 

trattamenti termici sui costituenti del latte. Indicazioni da apporre sui contenitori del latte. 

Il formaggio: locali del caseificio, stoccaggio, caratteristiche del latte idoneo alla caseificazione, 

correzione del grasso, pastorizzazione, sosta e maturazione, trasferimento del latte in caldaia, 

insemensamento, trattamenti e aggiunte varie, caglio, coagulazione, sineresi, lavorazione della cagliata, 

formatura, pressatura, salatura, formazione della crosta, maturazione e stagionatura dei formaggi. 

Tecnologie dei formaggi principali: Parmigiano Reggiano e Gran Padano. 

Principali analisi al latte 

INDUSTRIA ENOLOGICA Industria Enologica: generalità, struttura, ciclo di maturazione e raccolta dell’uva; 

Il mosto: tipi di mosto, ammostamento, composizione chimica, caratteristiche chimico – fisico e 

correzione. 

Microrganismi del mosto: lieviti e loro classificazione, caratteristiche e fattori che influenzano la loro 

attività, lieviti selezionati. 

Anidride solforosa: proprietà e azioni, stato chimico – fisico nel vino, dosi e limiti. 

Schema generale del chimismo delle fermentazione alcolica, prodotti principali della fermentazione 

alcolica, prodotti secondari, tecnica e controllo della fermentazione alcolica. 
Vinificazione con macerazione delle vinacce, vinificazione in bianco 

Principali analisi al mosto e vino 

        

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / TEMI CONTENUTI PREVISTI 

INDUSTRIA ENOLOGICA Spumantizzazione e vini spumanti: metodo champenois. 
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DISCIPLINA: Scienze motorie e sportive 
DOCENTE: Accini Alberto 
Programma effettivamente svolto al 15 Maggio 
 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / TEMI CONTENUTI SVOLTI 

Potenziamento fisiologico 

Lavoro a stazioni di potenziamento arti superiori, arti inferiori, addominali e dorsali. Lavoro a stazioni di mobilizzazione delle spalle, della 
colonna vertebrale e delle anche. Per quanto concerne il primo punto del programma il lavoro svolto ha privilegiato la mobilità articolare e 
l’irrobustimento muscolare: corpo libero, coppie, bacchette, palle mediche, manubri, andature, balzi e saltelli, materassi,ostacoli,spalliera, 
bastoni, suolo. 

Rielaborazione degli schemi motori 

Per quanto concerne il secondo punto del programma sono state utilizzate proposte di situazioni nelle quali si realizzano rapporti non abituali 
del corpo nello spazio e nel tempo. Quindi è stata stimolata la capacità di rappresentazione interiore di situazioni dinamiche con una verifica 
del rapporto corpo-ambiente. Particolare attenzione è stata dedicata alla coordinazione generale e segmentaria anche attraverso esercizi di 
acrobatica. 

Consolidamento del carattere, 

sviluppo della socialità e del senso 

civico 

Strettamente legato al secondo è sicuramente il terzo punto del programma. Le attività svolte hanno cercato di promuovere la formazione 
dell’individuo attraverso la conoscenza del proprio corpo; il corretto sviluppo motorio oltre che fisico; l’acquisizione e lo sviluppo di abilità 
motorie specifiche; l’utilizzo delle conoscenze e delle capacità; il riutilizzo in forma originale e lo sviluppo delle capacità acquisite. In funzione 
del secondo e del terzo punto del programma sono stati utilizzati: le panche, i materassi di diverse misure, i coni, le clavette, i cerchi, la 
pedana, la cavallina, la parete, le tribune, giochi e lanci con la palla. La lezione di Scienze Motorie e Sportive: norme di frequenza ed igiene. 

Conoscenza e pratica delle attività 
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sportive Per quanto concerne il quarto punto del programma il lavoro svolto ha interessato la pallavolo, la pallacanestro. Per la pallavolo è 
stata utilizzata una progressione che ha evidenziato la tecnica e la tattica dei vari fondamentali individuali: battuta (frontale, laterale, dorsale; 
dall’alto e dal basso); bagher (frontale, laterale e dorsale); palleggio (frontale, laterale, rovesciato, in sospensione); alzata (lunga, media, 
corta); schiacciata (forte o piazzata); muro (individuale e collettivo); ricezione (individuale e collettiva); difesa individuale. Per la pallacanestro 
i fondamentali presi in 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / TEMI CONTENUTI SVOLTI considerazione dal punto di vista tecnico e tattico sono stati: palleggio (sul posto ed 
in movimento); passaggio ( a due mani dal petto, a due mani sopra la testa, una mano baseball); tiro (piazzato, in sospensione, in corsa, 
libero); difesa (individuale e collettiva). Dai e vai, dai e segui, dai e cambia. 

Valutazioni periodiche Test tecnico d’ingresso di corsa di resistenza in settembre. 4 test tecnici di pallavolo in novembre. 4 test tecnici di 
pallacanestro in marzo-aprile. La classe ha partecipato al torneo interno di pallavolo. Le prove motorie individuali di valutazione utilizzate fino 
al 15 maggio sono state le seguenti: Salto in lungo quintuplo Trazioni alla sbarra Piegamenti sulle gambe Velocità 50m. Corsa a navetta 
Mobilità delle spalle 2 Corsa fra 2 coni Velocità di spostamento Addominali tenuta Sospensione alla spalliera Verifiche scritte mensili per gli 
alunni esonerati sugli argomenti svolti. 

Contenuti teorici svolti in classe Igiene del sonno. La postura e le alterazioni posturali. Paramorfismi e dismorfismi. Il metabolismo energetico 
umano. Le lesioni muscolari. Visione video "Pezzi d'Ambra" - Lezioni di atletica., lezioni di vita. Il sistema nervoso. Il sistema respiratorio. 
Presentazione specialità atletica leggera. 
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DISCIPLINA: ICR 
DOCENTE: Raffaele Samuele 
Programma effettivamente svolto al 15 Maggio 
 

MODULI / UNITÀ DIDATTICHE / 
TEMI  

CONTENUTI SVOLTI  

Morale della persona  La sessualità nei popoli primitivi  

  La sessualità nella Bibbia  

  La sessualità in epoca Romana/Greca/Medioevo  

  La sessualità nel rinascimento/ 800/ 900  

  Dimensione bioetica della sessualità  

  Varie fasi della sessualità  

  Psicologia e sessualità in prospettiva morale  
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PERCORSI INTERDISCIPLINARI DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

ARGOMENTO DISCIPLINA NUMERO DI ORE 

Inquinamento: acqua, suolo, aria     Gestione ambiente e territorio 6 ore  

Produzione, smaltimento e riciclaggio rifiuti     Gestione ambiente e territorio 6 ore  

Il genocidio-Shoah Storia 5 ore 

Il paesaggio ar.9/41 Costituzione Italiana, agenda 2030 
goal 15 

Italiano 6 ore 

Normative benessere animale Genio rurale 6 ore 

Utilizzo e corretto smaltimento dei sottoprodotti 
dell’industria olearia 

Trasformazione dei prodotti 3 ore 

Igiene del sonno, postura-alterazioni posturali, 
metabolismo energetico e lesioni muscolari 

Scienze motorie e sportive 4 ore 

The UN (United Nations)  Inglese 3 ore 
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ALLEGATI 

 

TESTI SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA E TABELLE VALUTAZIONE 
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TESTI SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA E TABELLE VALUTAZIONE 

Pag. 1/1 Sessione ordinaria 2015 

Seconda prova scritta 

 

 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
M682 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

Indirizzo: AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA 

Tema di:    PRODUZIONI VEGETALI 

 

 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda 
parte. 

 

 

Parte prima 

Nell’ambito di un’azienda agraria ove si vogliano applicare corrette tecniche di produzione, al fine di organizzare attività produttive 

eco-compatibili e di valorizzare gli aspetti qualitativi, l’impianto di un arboreto rappresenta un momento di fondamentale importanza 

con rilevanti ripercussioni sulla sua futura gestione. 

Il candidato, facendo riferimento ad una coltura arborea di propria scelta, dopo aver descritto le caratteristiche pedoclimatiche della zona 

presa a riferimento, tratti delle problematiche inerenti l’impianto, dalla scelta varietale all’individuazione dei sesti e dei materiali più 

idonei ad una gestione meccanizzata degli interventi colturali. 
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Parte Seconda 

1. La potatura di allevamento e di produzione: principi fisiologici e obiettivi. 

2. Il contenimento delle erbe infestanti alla luce di una produzione ecocompatibile anche in riferimento a eventuali esperienze 

operative del candidato. 

3. Con riferimento alla specie prescelta, motivare la scelta del portainnesto individuato in relazione alle caratteristiche 

pedoclimatiche della zona. 

4. Modalità e criteri per impostare una difesa fitosanitaria corretta nell’arboreto preso a riferimento. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e di calcolatrici non programmabili. 

Non è consentito l’uso di manuali tecnici e/o prontuari e altri dispositivi elettronici. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che 

siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 

 


